Prova di metà corso

Laboratorio di Informatica specialistica per Scienze dell'Antichità, Dr. Paolo Monella, 11 aprile 2012

Primo gruppo, ore 8.30 - Matricola 585547

1a. Cos'è lo string matching? 

Si tratta di un algoritmo per la ricerca di stringhe di 
parole in un file di tipo testo; in breve, mi consente di cercare parole all’interno di un testo o di un corpus di testi. Tuttavia esso presenta delle mancanze: non ha potenzialità alcuna di disambiguazione, per cui se in un testo cerco ad esempio “tasso” mi fornirà non solo Tasso il poeta, ma anche l’albero tasso e così via quante sono le valenze di questa parola. Inoltre non lemmatizza, ciò significa che se ad esempio cerco su PHI5  formas mi darà tale parola considerando diverso da essa formasque.

1b. Quali sono le sue applicazioni allo Humanistic Text Processing?


Una volta scelto il testo si passa alla creazione di un modello formale del testo stesso, quindi alla sua codifica. Ciò mi consentirà di poter gestire il testo tramite algoritmi; passerò successivamente alla memorizzazione di tale testo – tradotto in un nuovo linguaggio – su un file di tipo ASCII. Potrò ricorrere allo string matching  per cercare su tale testo le parole o le stringhe
 che mi interessano e da qui realizzare degli indici che mostrino le concordanze e/o liste di frequenza di quella data parola
. 

1c. Puoi citare e descrivere brevemente qualche corpus specifico in cui si possano fare ricerche basate sullo string matching? 

Possiamo 
ricorrere ad esempio a Diogenes; consideriamo il caso di Phi5 come descritto alla risp. 1 a, o ancora se cerchiamo hominibus ci verrà fornito un elenco con le occorrenze di questa forma considerando diverso hominibusque. Anche 
Mousaios lo applica così come Perseus (questo corpus persenta ulteriori vantaggi per la ricerca).

2a. Cosa sono gli "n-grammi"? 

Gli n-grammi 
costituiscono uno strumento che ci consente di visualizzare “con la lente di ingrandimento” una data parola o frase 
al fine di trovare, quindi correggere, un errore di digitazione di parola sul computer. Si può ricorrere ad altri tipi di analisi di stringhe per correggere gli errori di digitazione, come l’adozione di 2 
chiavi di somiglianza, ma questo può risultare “complesso”. 
La scelta degli n-grammi può risultare molto più semplice e chiara.


2b. Puoi citare qualche esempio concreto di applicazione degli "n-grammi" nel campo dell'informatica umanistica? 

Solitamente si ricorre alla divisione di parola in trigrammi, dunque sequenze di tre caratteri,sovrapponibili,  ritenendo questo il numero “perfetto” per questo tipo di analisi (due caratteri o ancora quattro 
non consentirebbero di verificare facilmente dove sia l’errore). Si consideri la parola univerdità: è evidente che il computer riterrà errata tale forma, dunque analizzerà la parola per stringhe di tre caratteri – uni / niv / ive / ver / erd / rdi / dit / ità  - al fine di localizzare, riconoscere e correggere l’errore nella stringa esatta.

�Caratteri. Basta comunque 'stringhe', che indica le sequenze di caratteri


�Non risponde alla domanda


�Le stringhe


�Quest'ultima parte è corretta, anche se non completa


�Diogenes non è un corpus, ma un programma di interrogazione


�Non è un corpus


�Manca l'effettiva definizione degli n-grammi


�Questa è solo una delle possiblii applicazioni


�Questo andrebbe spiegato meglio


�L'uso di più chiavi è basato anch'esso sugli n-grammi, non è in opposizione all'uso di essi.


�Andava detto perché.





